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Maria Eugenia Cadeddu, Primo Ricercatore CNR in Scienze Storiche, è laureata in Lettere presso l’Università 
di Cagliari con il punteggio di 110/110 e lode e dignità di stampa per la tesi La nació sardesca nel Trecento attra-
verso la lettura del X volume dei Procesos contra los Arborea, tesi incentrata sul conflitto fra la Corona d’Aragona e il 
giudicato d’Arborea nel contesto delle relazioni italo-iberiche in area mediterranea, durante il periodo medie-
vale, e realizzata attraverso lo studio di documentazione conservata presso l’Archivio della Corona d’Aragona 
di Barcellona. 
Ha successivamente conseguito il diploma di Archivistica, Paleografia e Diplomatica presso la Scuola 
dell’Archivio di Stato di Cagliari, sviluppando un’approfondita conoscenza delle scritture cancelleresche e no-
tarili di epoca medievale e moderna e partecipando alla trascrizione degli atti del Parlamento Montellano 
(1697-99), nell’ambito dell’edizione degli atti parlamentari sardi promossa dalla Regione Autonoma della Sar-
degna. 
La sua formazione è proseguita nel settore degli studi storici con il conseguimento del diploma di dottorato in 
Storia Medievale presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano (VII ciclo), per il quale ha presentato 
la tesi I Gherardesca di Donoratico e l’espansione mediterranea della Corona d’Aragona, esito di ricerche svolte prevalen-
temente in archivi e biblioteche di Barcellona, Valenza e Pisa. Ha poi seguito un secondo corso di dottorato 
in Storia Medievale presso l’Università di Valenza, in Spagna, ottenendo il titolo di Suficiencia Investigadora e il 
Diploma de Estudios Avanzados. 
I suoi principali interessi di ricerca hanno riguardato l’edizione di fonti documentarie di ambito italo-iberico, 
la storia della Corona d’Aragona – con una particolare attenzione all’espansione mediterranea di epoca bas-
somedievale – e la storia del Portogallo medievale, per poi estendersi alla storia delle biblioteche, al plurilin-
guismo in periodo medievale e moderno e ai fenomeni migratori di epoca contemporanea. 
Oltre a specifiche attività di studio, soprattutto negli ultimi anni si è dedicata alla direzione di progetti di ri-
cerca e a mansioni di tipo gestionale-amministrativo. 
È stata Responsabile del Progetto Migrazioni CNR (2009-14), progetto a carattere interdisciplinare, finanziato 
nell’ambito dell’Intesa CNR-MIUR, che ha coinvolto oltre 70 ricercatori afferenti a 13 Istituti CNR e 
all’Osservatorio sulla codificazione e la formazione del giurista in Cina, con studi di ambito storico, filosofico, 
linguistico, demografico, giuridico, economico e educativo. Il progetto, oltre all’esame degli aspetti demogra-
fici e sociologici attuali, ha inteso considerare i fenomeni migratori come trasferimenti di conoscenze ed espe-
rienze culturali in differenti contesti storici e si è distinto per l’elevato numero di pubblicazioni (oltre 170) e 
iniziative realizzate (oltre 50 fra convegni, seminari, corsi di formazione e mostre). 
Maria Eugenia Cadeddu è attualmente referente per il Dipartimento Scienze Umane e Sociali, Patrimonio Culturale 
e insieme componente del Comitato Tecnico-Scientifico del National Contact Point italiano per l’European Migra-
tion Network (2014-16), incarico assegnato dal Ministero dell’Interno e finanziato dalla Commissione Europea; e 
referente per il medesimo Dipartimento e componente del Comitato Tecnico-Scientifico del progetto CapitalizzA-
ZIONE (2014-15), dedicato allo studio dell’associazionismo migrante a Roma e finanziato dal Fondo Europeo per 
l’Integrazione di Cittadini di Paesi Terzi 2007-13, gestito dal Ministero dell’Interno. 
Il suo percorso professionale si caratterizza per la varietà delle tematiche di ricerca e la prospettiva interdisci-
plinare, l’interesse per le attività di formazione e divulgazione, l’esperienza nel coordinamento di gruppi di 
ricerca e nella gestione e organizzazione di strutture. 
In quest’ultimo settore ha ricoperto diversi incarichi a livello centrale presso il CNR, fra i quali quello di Re-
sponsabile della Segreteria Tecnico-Scientifica del Dipartimento Identità Culturale (2007-08), Direttore Vica-
rio del medesimo Dipartimento (2008-10) e Segretario del Consiglio Scientifico del Dipartimento Scienze 
Umane e Sociali, Patrimonio Culturale (dal 2014). 


